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federfarma campania
UNIONE SINDACALE TITOLARI DI FARMACIA DELLA REGIONE CAMPANIA

 
 
 
Napoli, 13 ottobre 2021 
Protocollo n. 157/21 
Via E‐mail 
 
Oggetto: Nota Federfarma Caserta 
 

 
 

Al Presidente di Federfarma 
Dr. Marco Cossolo 

 
Ai Presidenti delle Associazioni Provinciali di Federfarma  

della Campania  
 
 
 
 
Riceviamo da  Federfarma Caserta  l’allegata  nota  che  introduce utili  elementi  di  riflessione  sulle 
innovative attività di assistenza realizzate dalla farmacia italiana ed i connessi profili deontologici e 
professionali.  Con  l'invito  a  darne  l'opportuno  risalto  al  fine  di  sensibilizzare  la  categoria 
sull'argomento. 
Cordiali saluti.  
 
 
 
 
 

  
                       Il Segretario                                                                                            Il Presidente F. F. 
                   Maurizio Manna                                                                                           Mario Flovilla                         

                                                                                                             
 
 

                    

 



 
 
 

 
 

Prot. n° 519/21       Caserta, 11 ottobre ’21 

 

Oggetto: tamponi antigenici 

 

        A TUTTI GLI ASSOCIATI  

 

         LORO SEDI  

 

E' questa una lettera amara per tutti i colleghi. 

 

La forza di una battaglia sindacale è nell'incisività e nell'unità dei singoli componenti della 

nostra categoria che come d'altronde tutte le altre, non ha credibilità se non mostra rispetto per 

se stessa e per quanto faticosamente ottenuto, e di conseguenza perde qualunque potere di 

contrattazione. 

Il perché di questa lapidaria premessa è presto detto. 

Siamo reduci da anni complessi, e particolarmente quest'ultimo ha finalmente sancito qualche 

importante punto a favore della farmacia. Si è visto, in tempo di Covid, quanto la nostra 

presenza capillare, la nostra capacità di adeguamento siano stati fondamentali per le persone e 

quanto questo abbia ben disposto il governo a rivalutare la figura del Farmacista, 

riconoscendogli una dignità professionale più ampia e specialistica. 

I nostri rappresentanti nazionali hanno sostenuto estenuanti incontri, a livello centrale, perché 

ciò accadesse e perché ci venisse attribuita la possibilità di vaccinare (finora atti di competenza 

del solo medico), effettuare tamponi e si sta lavorando per inserire il farmacista in un più 

articolato progetto di telemedicina. 

La professione è cambiata ed il Sindacato lotta affinché ci venga riconosciuto un compenso 

per le prestazioni professionali nella nuova convenzione. Abbiamo un valore per le DPC, un 

valore per effettuare lo screening del colon retto, un valore per il Cup e, secondo le ultime 

esigenze un valore per l'effettuazione dei tamponi rapidi Covid-19. 

 



 
 
 

 
 

Dapprima il costo del tampone rapido è stato fissato a 22€, in un secondo momento si è giunti 

ad un accordo, in seguito ad una serie di incontri con il Commissario Straordinario Figliuolo, 

per il quale ci impegnavamo ad effettuare i tamponi al prezzo massimo calmierato di €15 per 

i maggiorenni e di 8 per la fascia di utenti dai 12 ai 18 anni con il ristoro di 7 € da parte dello 

stato. 

Per siglare questo accordo abbiamo strenuamente sostenuto l'impossibilità di scendere al di 

sotto di questa soglia di prezzo. 

Oggi sappiamo che molti colleghi stringono separate pattuizioni private (vedi i cosiddetti 

pacchetti a prezzi irrisori) per accaparrare clienti, abbassando, anche in modo sostenuto, il 

prezzo del tampone. 

A questi colleghi vanno chiariti alcuni punti: 

-E’ evidente che questa performance che viene dal territorio porterà il crollo del prezzo 

calmierato. 

-Tale atteggiamento, pur legittimo in una economia di mercato (sia ribadito con nettezza) 

scaturisce, però, dall’approccio culturale di considerare la salute un mercato  

-Con questa modalità si svilisce l’atto professionale degradandolo a mero prodotto 

commerciale, una merce qualsiasi. (Gli infermieri prendono 10€ per un’intramuscolare!)  

-Se si calcola il costo del tampone, il tempo di un professionista, i documenti da scrivere e 

custodire, il materiale monouso (dando per scontato che tutto ciò venga fatto!), la 

responsabilità, anche legale, legata all'atto in sé, si capirà che si sta banalizzando una 

importante prestazione socio/sanitaria, autorizzando il “cliente” a credere che se lo si fa per 

sei euro ne vale uno;  

senza dimenticare che le persone che hanno necessità di fare più tamponi alla settimana sono 

i non vaccinati che non andrebbero facilitati nell’“evasione” del diritto-dovere vaccinale bensì 

andrebbero reclutati alla vaccinazione, unico sistema per salvare vite umane e l’economia del 

Nostro Bel Paese. 

-Non sarà possibile, nei prossimi incontri Sindacato/Governo, perorare la valenza di atti 

professionali che noi stessi stiamo riducendo a merce in saldo: la credibilità non ha prezzo e 

perderla è la sconfitta più grande che possa toccare ad una categoria che, nel bene o nel male 

ha sempre goduto della stima popolare. 

Smettiamo di svenderci al ribasso: la gente ci attribuisce il valore che diamo a Noi stessi. 



 
 
 

 
 

Non facciamo anche con le prestazioni professionali gli stessi errori che nel passato hanno 

portato all'improduttiva e degradante guerra degli sconti sui farmaci. 

Noi non siamo una merce ma professionisti sanitari che erogano servizi!  

Servirà ricordarlo per la professione futura! 

   

 

      LA SEGRETARIA      IL PRESIDENTE 

Dott.ssa Mirella ZERBINO                                Dott. Umberto D’ALIA 

  


